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ABSTRACT
Issue 37 of RSAJournal devotes its Special Section, guest edited by Ali Dehdarirad,
Giorgio Mariani, and Sascha Pöhlmann, to (Re)Reading Encyclopedic Narratives in the
Digital Age, exploring Edward Mendelson’s influential concept of the encyclopedic
narrative, its critical transformations and renewed significance in the context of digital
culture, algorithmic forms of representation, and changing conceptions of textual total-
ity. The Articles section brings together three essays that investigate the intersections
of ideology, subjectivity, and historical change in American culture. Their subjects
range from Richard Linklater’s A Scanner Darkly as a critique of mental illness under
neoliberal capitalism, to Eliza W. Farnham’s gendered vision of Manifest Destiny during
the California Gold Rush, and a reassessment of John Steinbeck’s In Dubious Battle
through Erich Fromm’s theory of authoritarianism and the psychology of the crowd.
The Forum, Outside In, Inside Out: Teaching American Studies in a Changing World, edited
by Ingrid Gessner, examines the teaching of American Studies from transnational
perspectives, highlighting innovative pedagogical practices developed across different
European contexts. Finally, the First Edition, edited by Fulvia Sarnelli, presents the
posthumous publication of Alex Kuo’s final poem, accompanied by an introduction that
situates the text within the author’s broader literary trajectory and reflects on memory,
historical violence, and ethical witnessing. The Editor’s Note also marks the conclusion
of the current editorial team’s tenure, reflecting on the journal’s recent transition to fully
digital open-access publication and reaffirming RSAJournal’s commitment to international
scholarly dialogue within American Studies.
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Questo numero di RSAJournal, dopo due fascicoli dedicati a temi di forte
rilevanza sociale e politica per gli American Studies, rivolge l’attenzione a una
questione di specifico interesse per gli studi letterari, anche in chiave com-
paratista: le forme e le trasformazioni della narrazione enciclopedica nell’era
digitale.

Curata da Ali Dehdarirad, Giorgio Mariani e Sascha Pöhlmann, la Sezione
Speciale prende le mosse dal celebre concetto di encyclopedic narrative elabo-
rato da Edward Mendelson per interrogarne gli sviluppi più recenti e le nuove
possibilità interpretative offerte dalla cultura contemporanea. L’introduzione
ripercorre la storia critica dell’idea,mettendone indiscussione tanto i presuppo-
sti storici quantoquelli formali, e proponedi ripensare l’impulso enciclopedico
alla luce delle trasformazioni introdotte dalla cultura digitale, dalle logiche
algoritmiche e dalle nuove forme della rappresentazione della complessità. L’at-
tenzione si sposta così dall’idea di totalità come obiettivo irraggiungibile alle
strategie attraverso cui la letteratura continua a confrontarsi con il desiderio di
rappresentare il molteplice, il globale e l’eccedenza del reale.

I sei saggi raccolti nella sezione affrontano il temadaprospettive complemen-
tari. Il volume amplia anzitutto la geografia della narrativa enciclopedica, met-
tendo indiscussione la centralità del canone euro-americano eproponendouna
rilettura del rapporto tramassimalismo e tradizione latinoamericana.Al tempo
stesso, esplora il contributo delle scrittrici contemporanee alla ridefinizione
della forma enciclopedica, mostrando come essa possa articolarsi attraverso
prospettive marginalizzate e non egemoniche. Un ulteriore nucleo di contri-
buti riflette sul rapporto tra narrazione enciclopedica e produzione del sapere
nell’epoca della post-truth, proponendo nuove definizioni formali del genere
e interrogando criticamente la distinzione tra enciclopedismo e massimalismo.
Nel loro insieme, questi studi testimoniano la vitalità di una categoria critica
che continua a offrire strumenti efficaci per comprendere alcune delle forme
più ambiziose della narrativa di oggi. Ad accompagnare la Sezione Speciale, la
copertina del numero riproduce un dettaglio dell’opera massimalista Modern
America Aint dell’artista statunitense Brian Dettmer, noto per le sue opere
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basate sull’alterazione di media preesistenti – nel caso specifico, un libro.
La SezioneGenerale raccoglie tre saggi accomunati dall’attenzione ai rappor-

ti tra individuo, ideologia e trasformazioni storiche della società statunitense.
Antonio Di Vilio, in un estratto dalla tesi di dottorato vincitrice del Premio
Agostino Lombardo AISNA 2025, propone una lettura di A Scanner Darkly
diRichardLinklater come riflessione sulla salutementale nell’epoca del neolibe-
rismo, interpretando il disagio psichico come sintomo delle forme contempo-
ranee del capitalismo avanzato. SerenaMocci ricostruisce il progetto promosso
da Eliza W. Farnham durante la corsa all’oro californiana, mostrando come
l’ideologia del Manifest Destiny si intrecciasse alle concezioni ottocentesche
della domesticità e del ruolo civile delle donne nella costruzione della nazione
americana. Paolo Viganò rilegge In Dubious Battle di John Steinbeck alla luce
della teoria di Erich Fromm sui meccanismi di fuga dalla libertà, evidenziando
le dinamiche psicologiche che legano appartenenza collettiva, autoritarismo e
responsabilità individuale.

La Sezione Forum, a cura della Presidente EAAS Ingrid Gessner e intitolata
Outside In, Inside Out: Teaching American Studies in a Changing World,
affronta una questione oggi particolarmente urgente: quale significato assuma
l’insegnamento degli American Studies in un contesto internazionale attraver-
sato da profonde trasformazioni culturali, politiche e istituzionali. I contributi
raccolti esplorano esperienze didattiche maturate in diversi paesi europei, ri-
flettendo sul ruolo delle prospettive transnazionali, della traduzione culturale,
delle public humanities, dell’educazione alla sostenibilità e del rapporto tra me-
moria locale e storia globale. Ne emerge un’immagine degli American Studies
come disciplina profondamente radicata nei contesti in cui viene insegnata,
ma al tempo stesso capace di alimentare reti internazionali di collaborazione
e nuove forme di produzione critica della conoscenza.

L’Inedito di questo numero, curato da Fulvia Sarnelli, presenta My Mother
Walked to Work / Today or Yesterday, l’ultima poesia di Alex Kuo, scritta dopo
quasi quarant’anni di silenzio poetico e pubblicata postuma. L’introduzione
ricostruisce il contesto biografico e letterario del testo, mostrando come esso
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intrecci memoria familiare, ricerca archivistica e riflessione storica in una me-
ditazione sulle guerre del Novecento, sulle migrazioni e sulla responsabilità
della testimonianza. La poesia, argomenta Sarnelli, assume così il valore di
un congedo artistico che riunisce, in una forma nuova, le tensioni poetiche e
narrative dell’intera opera di Kuo.

Con questo fascicolo si conclude il mandato dell’attuale Redazione di RSA-
Journal, che in questi tre anni ne ha curato la transizione all’attuale formato
di periodico online ad accesso aperto, ne ha rafforzato la diffusione attraverso
nuove indicizzazioni, consolidandone la presenza internazionale e facendo sì
che laRivista continui a proporsi come luogodi dialogo tra prospettive discipli-
nari diverse all’internodegliAmerican Studies. LaRedazione rivolge un sentito
ringraziamento a tutte le colleghe e a tutti i colleghi che hanno collaborato a
questi obiettivi – autrici e autori, curatrici e curatori, referee, membri dell’Ad-
visory Board, la Consulting Editor e la Journal Manager – contribuendo con il
loro lavoro alla crescita della Rivista. Al nuovo Editorial Team vanno i nostri
migliori auguri di buon lavoro, nella certezza che saprà proseguire e sviluppare
il percorso intrapreso.

Auguriamo a tutte e a tutti una buona lettura.


